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    citazioni di Assagioli su ‘diversità’



DIVERSITÀ
Diversità e distinzione non vuol dire separazione né contrasto.

Quando ci si rende conto di quanto ogni essere umano sia complesso, multiforme, contradditorio, quanto sia un insieme di elementi diversi e contrastanti (cominciando da ognuno di noi!), allora si diventa comprensivi e tolleranti.

Esiste un malinteso circa la democrazia... che ha origine da un’errata concezione dell’uguaglianza che forma la base dell’ideale democratico. Invece della nozione evidentemente erronea dell’identità di tutti gli esseri umani, la vera uguaglianza che la democrazia dovrebbe attuare è quella di dare uguali opportunità a tutti, indipendentemente dalle differenze di posizione sociale e finanziaria, dal sesso, dalla razza e dalla religione. Questa uguaglianza di opportunità costituisce l’essenza della giustizia sociale, ed è pienamente compatibile con il riconoscimento delle varie e profonde differenze fra gli esseri umani. La realtà di queste dissomiglianze è innegabile ed evidente, per ogni osservatore imparziale, e un importante ramo della psicologia, la psicologia differenziale, è dedicato all’investigazione scientifica di esse.

Psicosintesi interindividuale - Principio fondamentale: Unione nella diversità. Unità essenziale nella diversità delle forme, della qualità, dei metodi, delle funzioni. Accettazione reciproca delle diversità. Riconoscimento pieno della utilità, anzi della necessità di tendenze e attività “polari”: novatori e conservatori, pionieri e “coloni”, ecc.  (svilupp.).

Stabilità, sicurezza, pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità o quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi e essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

Essi [i giovani] si oppongono al tentativo di formare delle élites a causa di una errata concezione della democrazia, che fa loro considerare con diffidenza tutto ciò che può costituire differenza e superiorità. Ma la vera democrazia non consiste in un “livellamento verso il basso”. Essa consiste nell’eliminare i privilegi di classe, di casta e di censo, le discriminazioni di ogni genere, cioè nell’offrire a tutti le stesse opportunità. Ma questo è pienamente compatibile col riconoscimento delle differenze reali esistenti fra gli esseri umani. Differenze di attitudini e di capacità intellettuali, morali e spirituali. Come vi sono le età biologiche, vi sono anche le età psicologiche e spirituali. ID 21028

Democrazia “Eguaglianza” - Eguaglianza di natura, qualità, ma non di grado di sviluppo. Analogia.  Ghiande – eguali - Querce - tutte tali ma a vari gradi di crescita (“età”). Ma “noblesse oblige”! - ID 16271

Ci sembra che da tutto quanto è stato accennato risulti chiaro come unità e diversità non siano opposte ma complementari, come esse si possano, anzi si debbano conciliare in una sintesi che può ben venir considerata come una unità di grado superiore. ID 16558

Cooperation - “Just he who is most concerned with cooperation has least cause to support the foolish ideal of uniformity, for a living harmony is possible only owing to the interaction of thesis and antithesis”. Keyserling, Travel Diary, 560

Gr. Psychosynthesis - Technique - Mistake of forced uniformity - it is not necessary - value of differences within the Group - freedom outside the group - (develop)
No two human beings are alike. Not even two leaves! Infinite number of unique, original combinations.

Love, cooperation, Ψς do not require uniformity - on the contrary! It is the union of differences which is of value.
Ψς - Distinction, difference does not mean separation.
What is cooperation - Various kinds. How to cooperate. Obstacles to be removed. Qualities needed for effective cooperation. Motivation - Diversity in unity - Unanimity not uniformity.
Rapports, affinités, sympathies personnelles ne sont pas nécessaires. Elles peuvent même constituer un obstacle!! Dans une équipe il faut des types différents: Unité dans la diversité!
Organisation - “Disposition”, placing of the “cells” according to the pattern. Sub-groups within the group. Different functions: 1. Directive 2. Executive (various qualitative functions) 3. Connective a. static framework like bones b. dynamic connection linking fluids...

Inter-individual Psychosynthesis - “The fingers seem separate at the tips, and need to be for freedom of action, yet only as members of a hand do they grasp. So are members of a great group, which like the hand, lives in and though its fingers”. Arthur P. Moore, Letter to a Student “The Beacon”, June-July 1952

The true spirit of democracy is the elimination of all external privileges of birth, cast, etc., is an equal opportunity for all at the start; it includes the fundamental freedoms. But it does not imply the denying of human differences of quality, of level among human beings; it does not go against the evident principle that “the best rule is the rule of the best!!”. The problem is to find the way to recognise the best, to give them effective rulership and to accept their action, even if it is not always pleasant, if it demands sacrifices for the good of all. Formerly this was called/Ethimologically this could be called aristocracy but it is better find a new name. Technocracy would be apt, if its signifiance was enlarged and elevated so as to mean: rule by the competent in a wide human and spiritual sense - the true competent is the wise who combines - moral and spiritual superiority - technical knowledge - practical efficiency; (that is love-selflessness, intelligence, power, or at least groups in which such qualities were represented and integrated).

Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari.

Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.) - ID 16267

Relation between Man and Woman - Basic equality of value with recognition of the differences. Mutual respect. Mutual appreciation. ID 15606

Per far ciò: formazione delle élites - Nuovi Gruppi spirituali: nuovi caratteri - unità di intenti nella diversità di metodi e forme - libera unione di anime sveglie e autonome - collaborazione (( nel servizio )) - amicizia - fraternità, necessarie in sé e come esempi - ID 15062

Psychology and Unanimity - Right and wrong unanimity - Not uniformity. Unanimity in aims, diversity in gifts and methods - Con-verging: Not unification at the basis, but at the summit. Not --> <-- but [look directly at the image] - ID 19923

Tecniche attive specifiche - Comprensione. Andar incontro. “Far il primo passo”. Ricercare, accentuale e allargare i punti e le aree di accordo (orizzontali e verticali). Rapporto umano. Empatia. Inclusività. Distinguere fra fini e mezzi. Riconoscimento della necessaria diversità dei mezzi. Coesistenza. Emulazione senza lotta. Cooperazione (anche parziale). Convegni, scambi di punti di vista. Eliminazione di malintesi. Semantica. Comunicazione chiara e ampia (reciproca informazione). Compier atti di buona volontà. Dar esempio. Far conoscere gli esempi individuali e collettivi di b.v. e i loro benefici effetti. Gioia. Entusiasmo. “Calore”.

[…] mentre vi è un centro di coscienza fisso in noi che non partecipa a quel fluire. Esso osserva quale spettatore, assimila le lezioni vitali date dalla esperienza emotiva, sviluppa e arricchisce la propria autocoscienza attraverso il gioco delle emozioni, ma è per natura, per essenza, fondamentalmente diverso da esse; appartiene ad un’altra e superiore sfera di realtà. ID 2865

Will - Stages. To command. To direct. To project. To repel. To create and maintain the right distinctions and “distances” within an organic Whole.

Interindividuale Psicosintesi - “... come in un corpo abbiamo molte membra e non tutte le membra hanno la stessa funzione, così siamo molti in un corpo, in Cristo”. S. Paolo, Rom., 12, 4-5 - E vicendevolmente membra gli uni degli altri.
World cooperation - Various fields. Need of differentiated work in the various fields, but communication between them and gradual cooperation and synthesis among them. Need and Function of the Specialized Groups.

Interindiv. Psicosintesi - Sviluppare analogia dell’orchestra. Funzioni specifiche dei vari istrumenti e gruppi di strumenti. Varie e alternate accentuazioni. Coordinazione e regolazione da parte del Direttore. ID 19133

Nascita della personalità: graduale differenziazione dall’inconscio collettivo col risveglio dell’autocoscienza e la conseguente contrapposizione dell’Io al non-Io.

Il corpo, i sentimenti e la mente sono strumenti di esperienza, di percezione e di azione, strumenti mutevoli e impermanenti. Invece l’Io è essenzialmente diverso: è semplice, immutabile, consapevole di sé.

The Self - Differences between the personal self and the Spiritual Self: the personal self is aware of its separate, distinctive self-identity. The spiritual Self is also group-conscious, that is realizes the identity of nature with other Selves, experiences the possibility of blending with them, of participation into the consciousness and identity of a higher order without losing his own self-identity.

Lo sforzo infruttuoso per dominare la mente dimostra che vi è un conflitto, e conflitto significa che vi sono due parti in contrasto. Perciò questa consapevolezza del conflitto è preziosa in quanto mette in evidenza la distinzione fra l’IO, con la volontà, e la mente, pigra o ribelle, che ha, in un certo modo, una vita sua propria.

I modi per espandere la coscienza verso l’alto sono molto diversi, secondo i vari tipi psicologici e le varie costituzioni individuali. Si possono indicare sette vie principali. Dirò subito che queste sette vie non sono separate, e in realtà spesso si sovrappongono in parte, e che un individuo può seguire allo stesso tempo più d’una di queste vie. Ma resta il fatto che esse sono divise una dall’altra e che in un primo tempo, per chiarezza, bisogna descriverle e conoscerle separatamente, passando poi alle loro possibili combinazioni.

Scialom – Significato positivo di pace. Completezza. Sintesi. Fratellanza. “Dimorare insieme in unità”. Per attuarlo: Primo passo: tolleranza, ma ci vuol di più: riconoscimento e apprezzamento positivo della necessità e della utilità delle differenze (ricchezza, mutuo equilibramento e completamento). Unità non richiede uniformità; ma “organicità”, cioè: 1. Riconoscimento che le differenze sono relative, non essenziali. 2. Unità superiore di origine, natura, meta. 3. Cooperazione in modi. (ALF)
Psicosintesi - Insister molto sulle differenze individuali. Vi sono leggi generali, Soluzioni tipiche, ma ogni caso è un caso speciale, che richiede una soluzione speciale, nuova, unica.

Comunque, come ho accennato, quelle differenze [di età delle anime] sono utili, anzi necessarie. Esse danno occasione a tutti i vari rapporti di interdipendenza fra gli uomini, di direzione e di sottomissione, di insegnamento e di apprendimento, e anche di dominio e di rivolte che costituiscono esperienze ed esercizi proficui, aiuti indispensabili lungo la via dell’evoluzione umana. In una umanità tutta allo stesso livello queste feconde vicende mancherebbero e la vita sarebbe sì più semplice ma anche più monotona e meno interessante, noiosa, e fallirebbe in gran parte ai suoi scopi. (Le età delle anime)
Conseguenze sociali [della diversa età delle anime]. Fallacia dell’egualitarismo, del democraticismo, l’affermazione dell’eguaglianza degli uomini ebbe il suo elemento di vero e la sua giustificazione storica all’epoca della rivoluzione francese contro gli ingiusti privilegi dei nobili, contro le differenze di classi che non corrispondevano più alle differenze interiori. Ma se vi è un’uguaglianza fondamentale degli esseri umani, vi sono come abbiamo visto delle reali e profonde differenze nella loro maturazione spirituale, e un’insopprimibile gerarchia interiore che ha riflessi e conseguenze esteriori. Da questo punto di vista si comprende e si giustifica la divisione delle caste in India (lotte indiane concetto originario organico non separativo Brahmani poi degenerato ora ripreso da Gandhi che unisce mirabilmente amore unitario e distinzioni naturali). (Le età delle anime)
Nella mia pratica ho riscontrato una netta differenza fra coloro che hanno bisogno solo di quella che io definisco “psicosintesi personale”, che significa lo sviluppo armonico di tutte le normali funzioni umane; e un altro gruppo, quelli che hanno bisogno di qualcosa di più, di un’autorealizzazione transpersonale, che hanno bisogni che non sono di un semplice “normale”, giusto funzionamento, ma che sentono la spinta ad andare oltre a ciò. (Il gentile sintetizzatore – di Vin Rosenthal)

Vedremo come quell’analogia esaminata dappresso sia molto illuminante, come ci dia la norma di un ordinamento gerarchico dell’Umanità, non basato su privilegi estrinseci, ma su reali, irrecusabili differenze di stadio evolutivo – ordinamento gerarchico che, se compreso e accolto, risolverebbe molte gravi questioni sociali e imposterebbe in modo saldo e giusto gli ardui e dibattuti problemi dell’uguaglianza, dell’autorità, della libertà, ecc. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)

Una seconda distinzione importante fra gli esseri umani è quella basata sul vario prevalere dei loro quattro “centri vitali” nelle corrispondenti sfere di interesse e di attività. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Un’altra distinzione fra gli esseri umani è basata sui vari rapporti che intercorrono fra “personalità” e “individualità”. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Quindi: prima, la coesistenza, poi un’alternanza di espressioni conformemente agli impulsi interni e alle circostanze esterne. L’alternanza porta alle alleanze, alla cooperazione. E da una progressiva cooperazione si arriva a una sintesi organica. I vari stadi sono questi. E questo è possibile, ma solo se si comincia dall’accettazione, un’accettazione di cuore, e dall’apprezzamento delle differenze. In breve, quello che sto cercando di dire è: non esiste “o … o”, ma solo “e … e”. (La verità centrale della Psicosintesi)

Perché è un bene che le personalità in un gruppo siano differenti. Per due ragioni: una, che esse si completano a vicenda; e l’altra che esse rappresentano l’una per l’altra strumenti di Dio, nel senso che rappresentano un motivo di autodisciplina. (Impersonalità nei gruppi)
Ci sono certe differenze fondamentali nella costituzione psicologica dell’uomo e della donna che sono grandi al pari, e ancor più sottili e intricate, delle differenze fisiche. Gli atteggiamenti e le reazioni a condizioni, eventi e altri individui sono abbastanza diverse nell’uomo e nella donna. Questo provoca un’infinita serie di malintesi, confusioni e conflitti, che possono amareggiare e rovinare certi bei caratteri, e frustrare vite che sarebbero molto promettenti. (Necessità e utilizzi di una nuova psicologia sintetica)
Parlando ancora di costituzione, ogni neonato porta con sé il peso positivo o negativo di centinaia di vite. Dobbiamo riconoscere l’unicità di ogni individuo… La conferma finale di questo si trova nell’astrologia. Ogni oroscopo è diverso, e su questa base operano gli altri due fattori. Questo è dimostrato innanzitutto dall’esperienza clinica, in secondo luogo dalla reincarnazione, e terzo dall’oroscopo, la posizione alla nascita. (1972-08-09 Domande e risposte)

Ma essere più evoluti non significa essere migliori. O lo è solo in senso moralistico o di un giudizio intellettuale. Essi possono aver cominciato prima per qualche ragione, ma è sempre la solita storia. Il bambino non è peggiore dell’adulto, e l’adulto non è migliore del bambino. Riconoscere le differenze nell’evoluzione, nell’età, non ha niente a che vedere con i giudizi. Un bambino armonioso è meglio di un adulto squinternato, e così via, se si vuole usare il termine “meglio”; ma anche lì un adulto squinternato può essere in crisi di crescita. Per cui nessun giudizio, nessun migliore o peggiore, no. È così semplice, così chiaro. Capisce?  (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

Ricordiamo che la divisione più importante fra gli esseri umani, dalla quale derivano conseguenze decisive per i futuri destini delle Anime, è quella fra coloro che vivono e si lasciano vivere così quali sono (e possono essere persone buone e virtuose) e coloro che invece si prendono in mano, o almeno tentano seriamente di farlo, che si propongono di lavorare su loro stessi, di modificarsi, di trasformarsi. 

In questo atteggiamento positivo, risoluto verso se stessi, sta la vera dignità dell’uomo, e sta l’inizio della via che conduce a trascendere i limiti dell’Umanità, e a entrare nello stato superumano. (Il ciclo annuale – 31 dicembre 1925)
E il terzo punto è la messa a punto di un’educazione dei giovani dotati e particolarmente dotati. E qui al momento attuale si incontra una difficoltà dovuta a un’errata concezione della democrazia, che diffida di ogni superiorità, di ogni distinzione di grado e valori; e questo è un errore fondamentale. Le differenze evolutive, o diversa età dell’anima, esistono e devono essere riconosciute; la struttura gerarchica dell’universo e le sue “gerarchie di Esseri” devono essere riconosciute. Questa concezione sbagliata della democrazia è dura a morire, perché ha due radici profonde: una è l’ideologia della democrazia, cioè il vero principio della democrazia, che è del tutto giusto, ma male interpretato. E la seconda, in un certo senso più profonda, è il risentimento verso la superiorità degli altri. Ce l’abbiamo tutti, chi più chi meno. 

Per la personalità è umiliante riconoscere che altri possono essere superiori, migliori di noi. Una delle qualità distintive dei grandi uomini è al contrario la loro disponibilità a imparare da chiunque. Essi riconoscono che possono essere grandi per certi versi, ma che un elettricista o un ciabattino, o un contadino, conoscono e fanno cose che loro non sono in grado di fare, e così sono pronti ad apprendere da loro nel campo in cui questi sono più competenti. Una buona auto-psicanalisi è in grado di scoprire queste resistenze. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)

L’unità nella diversità è un altro punto circa il quale talora mi vengono rivolte domande. È un argomento troppo grande per poterne parlare in generale, ma sarebbe utile considerarlo in relazione al Piano. È un problema che si presenta di continuo nelle relazioni umane e nell’azione di gruppo. Vi sono giuste proporzioni di unità e di diversità, e l’unità è diversa in ogni situazione. Alcune situazioni e attività esigono maggiore unità, altre invece vengono meglio portate a termine nella diversità. L’esame andrebbe perciò fatto singolarmente e attentamente. In genere si potrebbe comunque dire che l’unanimità è l’obiettivo, il proposito e sta nel Piano generale; la diversità invece attiene ai mezzi usati per realizzare il Piano. Il Piano più o meno è fissato, ma i mezzi per conseguirlo e i passi successivi – i successivi piani “intermedi” in direzione del Piano definitivo – permettono e persino richiedono molta differenziazione. Questa mi sembra una regola generale che può applicarsi concretamente a ogni situazione; vi è una relazione fluida fra unità e diversità; a cicli o a periodi l’una o l’altra devono essere messe in rilievo. In generale comunque, la regola che dovremmo seguire è l’unità nello scopo e nel proposito, la diversità nei mezzi. (Cooperare con il Piano)
Va osservato che l’unità non implica l’uniformità o un’irreggimentazione imposta, bensì l’unità nella diversità. Questo tipo di unità si esprime nella cooperazione per il bene comune, a prescindere da quanto diverse siano le sfere e i metodi d’azione di ciascuno. (I servitori del mondo)

Uno degli attuali annebbiamenti della democrazia è il falso concetto di uguaglianza degli esseri umani. L’uguaglianza c’è, ma in una sfera ben diversa. È uguaglianza di diritti, uguaglianza di opportunità e di giustizia sociale; questo è vero, e qui la democrazia è ben lontana dall’essere realizzata! Per questa dovremmo sempre batterci. Ma non c’è uguaglianza di sviluppo evolutivo. Sennò non ci sarebbe nessun incentivo, nessuna lezione reciproca, nessuno in grado di insegnare qualcosa di più agli altri. La disparità di sviluppo, ben lungi dall’essere un’ingiustizia, è un fatto benefico. Pertanto dovremmo accettare e ristabilire quello che è stato chiamato il “culto degli eroi”, quello che Carlyle ha descritto così bene nel suo libro Gli eroi e il culto degli eroi.

Al giorno d’oggi c’è una tendenza a sminuire i grandi personaggi, e c’è una morbosa soddisfazione nel far vedere che erano fragili e commettevano errori. Questo è semplicemente stupido. Il fatto che abbiano condiviso i difetti della natura umana non ha nulla a che fare con la loro grandezza. Essi erano grandi nonostante ciò, ed è la loro grandezza che conta. Un altro punto, poi, è che se l’uomo medio rappresentasse il culmine della creazione, la creazione sarebbe veramente una ben povera cosa! Se tutto il gigantesco sforzo dell’evoluzione dovesse fermarsi al livello dell’uomo medio, la cosa sarebbe veramente insensata. Come ha scritto Nietzsche: “Ciò che è grande nell’uomo è che egli è un ponte, e non una meta” – un ponte per qualcosa di superiore all’Umanità ordinaria. (Il nostro lavoro futuro – 15 agosto 1968)
Dobbiamo sempre tener presente che vi sono molti metodi e attività, vari tipi di lavoro che si addicono ai vari tipi psicologici, ai vari Raggi o sottoraggi. Ognuno deve trovare quel metodo che è più redditizio per lui e rispettare gli altri, nessun metodo è di per sé superiore ad un altro. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

Queste differenze, queste qualità specifiche non si possono ignorare occupandoci solo della Vita Una, dell’Universale, del trascendente. Vi è tutta una sfera di realtà, un mondo di esseri viventi intermedio fra quelli delle personalità umane e dei Regni subumani, e quello della vita una: è appunto il mondo delle Anime, che costituiscono il 5° Regno. (1937-01-13 6° - La legge dell'impulso magnetico – I)

Assenza di criticismo e impersonalità non significano adesione passiva, né indifferenza. Significano assenza di reazioni emotive personali, di critiche personali, ma lasciano pieno campo a differenze di idee e di punti di vista, e a franche amichevoli osservazioni, a correzioni proposte. (1937-02-17 10° - La legge del servizio – III)

Mi limito a questi fugaci accenni, tanto per indicare la differenza sostanziale fra Anima e personalità. Esse sono diverse per origine, qualità, e tendenze. (1937-03-17 14° - La legge del servizio – V)

Il genere umano si trova a vari stadi di comprensione e discernimento. (Comunicazioni dalle fonti superiori)

L’affermazione dei tre principi della Rivoluzione Francese: Libertà, Fratellanza, Uguaglianza, ha la sua giustificazione storica di quel tempo, per essere stata diretta contro degli ingiusti privilegi della nobiltà e contro le distinzioni di classi a cui non corrispondevano le differenze interiori e i valori reali. Essa può essere considerata anche da un punto di vista puramente astratto e metafisico secondo il quale noi siamo tutti, come monadi, ugualmente “figli di Dio”, scintille del Supremo, ma come Ego e come personalità nel tempo e nello spazio vi sono, come abbiamo visto, differenze profonde.

A questo livello l’uguaglianza non può essere sostenuta, e la divisione degli uomini in caste e in classi è inevitabile e ampiamente giustificata. La difficoltà è di stabilire classi sociali che corrispondano alle diversità reali dell’evoluzione interiore, e che non siano basate su modelli esterni e privilegi. La ricostruzione della società su tali basi sarebbe molto facilitata se le leggi e i grandi principi spirituali che riguardano le Anime umane e la loro evoluzione fossero largamente riconosciuti e accettati: allora le Anime relativamente più mature non assumerebbero un atteggiamento di superbia verso le Anime più giovani e non tenterebbero di tiranneggiarle. Esse sentirebbero che la loro più elevata posizione impone una più grande responsabilità e il dovere di un maggiore servizio, servizio che per alcuni di essi potrebbe assumere la forme di guide politiche. 

Le Anime giovani a loro volta troverebbero in quelle leggi e in quei principi, e particolarmente in quelli dell’evoluzione progressiva attraverso una serie di incarnazioni, una ragione per una volonterosa accettazione della loro condizione attuale senza alcun scoraggiamento e alcun senso di inferiorità per le loro limitazioni, o di invidia e di risentimento verso i loro fratelli maggiori. (L’Anima adulta)

La necessità o lo scopo della diversità di funzioni, sono ovvi. Quanto più gli organismi viventi si sono evoluti e perfezionati, tanto più quelle diversità si sono accentuate, passando dalla semplicità dell’Ameba unicellulare alla complessità del corpo umano. In quest’ultimo, la vita unitaria che lo anima richiede l’armonica cooperazione di organi ben differenziati fra loro, come il cuore, i polmoni, il fegato, ecc., e coordinati in apparati funzionali, come quello digestivo, circolatorio, respiratorio, ecc. Anche qui si ha ad un tempo una netta distinzione strutturale anatomica e una stretta necessaria solidarietà funzionale. (Unità nella diversità)

Diversità di funzioni. In questo campo, come nel precedente, appare purtroppo chiaro come “l’organismo dell’Umanità” sia ancora lungi dall’aver raggiunto lo sviluppo e l’equilibrio di un corpo sano e normale. Le sue cellule, i suoi tessuti e i suoi organi si trovano ancora ad uno stadio di disordine. Gli uomini non sanno - o non vogliono - ancora comprendere e apprezzare gli individui e i gruppi diversi da loro per natura, qualità e funzioni, e questo impedisce la collaborazione e le mutue integrazioni necessarie per il bene di tutti. Un grande aiuto per attuare quella comprensione e quell’apprezzamento viene dato dalla conoscenza dei vari tipi psicologici e delle loro rispettive funzioni. (Unità nella diversità)

Non ci rendiamo abbastanza conto di quanto grande sia la differenza fra questi vari tipi umani. Essi, pur esistendo materialmente l’uno accanto all’altro, vivono in realtà in mondi diversi e non hanno quasi alcun contatto psicologico gli uni con gli altri. […] Questa constatazione del fatto che gli uomini vivano l’uno accanto all’altro, ma in realtà in mondi diversi e quasi separati tra loro, ha una grande importanza. (Unità nella diversità)

L’unità essenziale di tutte le Anime non esclude però che fra loro vi siano delle differenze di qualità, e che esse appartengano a gruppi e tipi diversi, ognuno dei quali rispecchia ed esprime l’uno o l’altro degli attributi e qualità della Vita divina. A questa diversità fra le Anime si aggiungono le grandi differenze di costituzione psicologica e biologica esistenti fra i singoli esseri umani, e quelle dovute al sesso, alla nazione e alla razza a cui ognuno appartiene. Tutte queste diversità sono causa di innumerevoli incomprensioni e conflitti. Occorre dunque studiare quelle differenze in modo sereno e imparziale, così da rendersi conto della loro natura, della loro origine e del loro valore, e quindi arrivare a comprendere e ad apprezzare ogni qualità umana, ogni tipo psicologico, individuale e collettivo. (Comprendere gli altri)
Un essere umano, al suo stato attuale d’evoluzione, non è un’unità armonica e coerente, ma è costruito da un insieme di elementi eterogenei e contrastanti, raggruppati in centri diversi che si trovano a diverso livello e sono relativamente indipendenti fra loro. Agli scopi di questo scritto non occorre addentrarci nelle più sottili distinzioni fra quegli elementi e quei centri; basterà ricordare che essi si possono differenziare in due grandi gruppi: quelli che costituiscono la personalità umana ordinaria e quelli che formano l’individualità superiore, l’Anima propriamente detta. Ora, mentre le gioie e i piaceri ordinari sono sentite dalla personalità, la letizia spirituale è propria dell’individualità. (La letizia spirituale)

La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, ed un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le « repressioni » giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)

Se consideriamo anche superficialmente i vari esseri umani che ci attorniano, ci accorgeremo tosto che essi non sono ugualmente sviluppati dal punto di vista psicologico e spirituale. È facile osservare e constatare che alcuni di essi sono ancora ad uno stadio primitivo e quasi selvaggio; altri sono un po’ più sviluppati, altri più avanzati ancora, e infine alcuni - in piccolo numero - hanno trasceso l’Umanità normale e stanno raggiungendo lo stadio superumano o spirituale. 

Non ci soffermeremo ad esaminare le possibili cause di queste differenze; è un problema interessante ma che esula dal nostra tema. Ma quali ne siano le cause, tale diversità di sviluppo interiore fra gli uomini è utile, anzi direi necessaria. Essa dà occasione ai vari rapporti che sorgono fra gli individui, rapporti di autorità e di obbedienza, di insegnamento e di apprendimento, di oppressione e di rivolta, i quali costituiscono delle esperienze feconde. In un mondo in cui l’Umanità fosse tutta ad uno stesso livello, queste azioni e reazioni vitali non esisterebbero; la vita sarebbe così più semplice ma anche più monotona, meno interessante e stimolatrice; sarebbe noiosa, e fallirebbe gran parte del suo scopo. (Le crisi di crescita spirituale)
Come si spiegherebbero queste differenze [fra gemelli] se non fossero dovute alla storia delle vite precedenti? Perciò, tutta la questione dell’influsso ambientale ed ereditario è fondamentalmente illusoria, perché il primo e principale elemento non è preso in considerazione. Cioè la storia dell’Anima dalle altre vite. Capisce così che i poveri psicologi e la gente in genere si trovano nel mare dell’illusione e dell’annebbiamento perché manca loro la chiave spirituale. Lo ricordi sempre. (Non glielo dica! Non sono in grado di capire, ed elaborano ogni tipo di teoria).

Questo è il vero senso esoterico dell’unicità di ogni individuo. Fondamentalmente unico, proprio perché hanno una storia di centinaia di incarnazioni alle loro spalle, tutte diverse per ciascuno. Vede come la chiave di lettura esoterica è magica. Spiega molto. (Subpersonalità intuitive - di B.C.)

Che ci siano tutte queste diverse vie è la ricchezza della diversità nell’unità. È bene che ci sia questa diversità. È bene perché bisogna diventare capaci di calcarle tutte, e quindi tutte le vie che in noi non sono sviluppate rappresentano delle opportunità. C’è una bella osservazione di D.K.: “Il Cristo è la sintesi di tutti i Raggi nella Gerarchia”. Vede, Egli ha realizzato una sintesi di tutti i Raggi. Per questo è un esempio per noi. (Allenamento dell’intuizione – di B.C.)
Come per salire su un monte ci sono varie vie, così ci sono varie “vie interne”, adatte ai vari temperamenti, ai vari tipi psicologici, per salire sulle vette del supercosciente e venire in contatto col Sé spirituale. C’è la via mistica, dell’amore, la via estetica espressa da Platone nella sua famosa scala della bellezza, la via meditativa, ecc. (Alpinismo psicologico)

… Abbiamo detto (cfr. dispensa Lo sviluppo spirituale) che i vari esseri umani non sono ugualmente sviluppati dal punto di vista psicologico e spirituale. Vediamo ora qual è il valore spirituale e pratico di questa considerazione sull’età dell’Anima. 

Prima di tutto essa ci dà un giusto senso delle proporzioni e una miglior comprensione di tutti i nostri compagni di pellegrinaggio sul sentiero evolutivo. Essa ci aiuta ad assumere un corretto atteggiamento verso coloro che sono dietro di noi, verso i nostri fratelli minori; essa elimina ogni senso di orgoglio, che ci appare folle come quello di un uomo che si insuperbisse per il fatto di avere pochi anni di più di suo fratello. (Il superamento dell’orgoglio)
